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PROVINCIA DI 
BARLETTA – ANDRIA – TRANI 


 


DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1673 DEL 23/12/2016 


V Settore - Polizia Provinciale, Protezione Civile, Agricoltura,, e Az. 
Agricole,Ambiente, Rifiuti, Elettrodotti (Provincia BAT)  


N. 229 Reg. Settore del 23/12/2016 


Oggetto:  D.LGS.152/2006 e s.m.i. L.R.11/2001 e s.m.i. Valutazione d’Impatto Ambientale 
relativa alla realizzazione di un impianto di compostaggio per la produzione di 
ammendante compostato misto per uso agricolo da ubicare in agro di 
Trinitapoli. 


PROPONENTE: Società Ecotras di Damato Daniele Antonio Pio & C. snc  


Alla presente determinazione, adottata il 23/12/2016, è stato assegnato il seguente numero del 


registro generale 1673 anno 2016 


PUBBLICAZIONE 


Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia il 23/12/2016, vi rimarrà per 15 giorni consecutivi, ai 


sensi dell’art. 8 comma 3 del regolamento per l’adozione delle determinazioni dirigenziali 


approvato con deliberazione di Giunta Provinciale n. 29 del 15.03.2010 
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IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
PREMESSO CHE: 


 con nota acquisita in atti al prot. 10958 del 08/03/2016, il sig. Di Molfetta Vito, nato a Trinitapoli il 
26/07/1971, in qualità di rappresentante legale della società Ecotras di Damato Daniele Antonio Pio & C. 
snc, ha chiesto l’attivazione del procedimento di Valutazione d’Impatto Ambientale relativo 
all’intervento indicato in oggetto. In allegato alla precitata nota sono state anche depositate le richieste 
di autorizzazioni allo scarico delle acque meteoriche di dilavamento e alle emissioni in atmosfera, 
nonché l’stanza di autorizzazione per impianti di recupero rifiuti ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii.; 


 la società proponente ha chiesto, inoltre, che il provvedimento di Valutazione d’Impatto Ambientale 
coordinasse e sostituisse le predette autorizzazioni in materia ambientale; 


 la società proponente ha dato evidenza dell’avvio della fase pubblicistica con la trasmissione della copia 
degli estratti del Burp n. 25 del 10/03/2016 e del quotidiano “il Giornale” del 10/03/2016, contenenti 
l’avviso di deposito della documentazione progettuale ed i termini per la presentazione di eventuali 
osservazioni da parte di terzi interessati. Parimenti, la stessa società ha trasmesso le attestazioni di 
deposito del progetto di che trattasi presso gli Enti tenuti ad emanare pareri, autorizzazioni e/o atti di 
assenso comunque denominati, ai sensi dell’art. 23 comma 2. 


 
DISPOSTA l’assegnazione della proposta progettuale, indicata in oggetto, al Comitato Tecnico provinciale 
per le Materie Ambientali, per le valutazioni tecnico-istruttorie di competenza. 
 
CONSIDERATO CHE lo scrivente Settore, con nota prot. 29490 del 05/07/2016, ha convocato la prima 
riunione di Conferenza di Servizi per il giorno 25/07/2016, avente ad oggetto: “D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 
L.R.11/2001 e s.m.i. Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale relativa alla realizzazione di un 
impianto di compostaggio per la produzione di ammendante misto per uso agricolo nel Comune di 
Trinitapoli”; 
 
VISTO CHE all’esito della riunione di Conferenza di Servizi, tenutasi in data 25/07/2016, il cui verbale è stato 
successivamente trasmesso agli Enti competenti con nota prot. 33367 del 03/08/2016, è emerso quanto 
segue: 


 Il Responsabile del 3° Settore del Comune di Trinitapoli ha fatto pervenire il proprio parere prot. 10557 
del 22/07/2016 contenente i seguenti elementi informativi: 
 “l’intervento secondo il vigente PRG del Comune di Trinitapoli, ricade in zona agricola E3 zone 


coltivate a media produttività priva di vincoli urbanistici; 
 l’area su cui è stato localizzato l’intervento secondo il PPTR è privo di vincoli UCP ed è conforme alle 


Norme del vigente Piano comunale dei tratturi”; 
 inoltre non vi è presenza di criticità ambientali, in scala locale, che possano condizionare l’intervento;” 


 Il rappresentante dell’Arpa Puglia DAP BAT ha formulato parere sfavorevole sul progetto esaminato, 
indicando i chiarimenti e gli approfondimenti necessari al superamento dei motivi ostativi al favorevole 
accoglimento dello stesso; 


 la Provincia ha dato lettura del parere del Comitato tecnico provinciale per le Materie Ambientali nel 
seguito riportato: 
“[…Omissis…] 
1a) INQUADRAMENTO TERRITORIALE DELL’AREA OGGETTO DI INTERVENTO 
L’impianto sarà localizzato a Trinitapoli sulle particelle 45, 48, 92, 123 e 128 del foglio di mappa n. 
18 e interesserà una superficie pari a circa 3,63 ha. Dal certificato di destinazione urbanistica tali 
particelle rientrano nella zona classificata “E3” dal vigente strumento urbanistico di Trinitapoli. 
Secondo il certificato di destinazione urbanistica alcune particelle, indicate dalla società 
proponente, sono sottoposte a vincoli del PPTR (UCP Rete Tratturi e buffer rete Tratturi) e inserite 
in zona interessata dal vigente Piano Comunale dei Tratturi. 
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La verifica effettuata dal Webgis della Provincia conferma la presenza dell’UCP sopra indicato. Sul 
punto la società proponente al paragrafo 5.1.2. dichiara l’assenza di limitazioni imposte dal PPTR 
alla realizzabilità del progetto. 
Dal punto di vista procedimentale, invece, si rileva la necessità che sia attivato l’accertamento di 
compatibilità paesaggistica previsto dall’art. 89 delle NTA del PPTR. A tal proposito, considerato 
che il Comune di Trinitapoli si è dotato di un Piano tratturi, va verificata la compatibilità 
dell’intervento rispetto alle norme più restrittive previste dal PPTR e/o dal Piano tratturi del 
Comune. 
Inoltre, in merito agli aspetti urbanistico-edilizi si evidenzia che le NTA delle zone agricole non 
consentono la realizzazione di impianti come quello proposto dalla società Ecotras. Sarà 
necessario pertanto acquisire dal Comune di Trinitapoli la conformità urbanistica dell’intervento 
proposto. 
In vicinanza all’area di impianto vi sono due siti di interesse archeologico: Masseria San Lorenzo 
distante dalla particella 123 circa 600 m; Masseria di Don Angelo distante dalla medesima 
particella circa 500 m e Masseria Valerio distante circa 570 m. La società dovrà specificare se 
trattasi di insediamenti abitati o in stato di abbandono, al fine di inserirle come recettori sensibili 
nelle valutazioni degli impatti rinvenienti dall’impianto da realizzare. 
A contorno dell’area di intervento è presente un impianto fotovoltaico realizzato sulla particella 28 
che confina a nord-ovest con la particella 123 e superfici agricole destinate per lo più a coltivazioni 
erbacee. È necessario verificare l’interferenza delle opere a realizzarsi rispetto all’impianto 
fotovoltaico e gli impatti cumulativi relativamente all’uso della matrice suolo. 
1b) COERENZA CON LA PIANIFICAZIONE 
Coerenza rispetto al PPTR: problematica affrontata al punto 1a); 
Coerenza rispetto al PAI: le aree interessate dal progetto non sono interessate da vincoli relativi al 
PAI; 
Coerenza rispetto alle Aree naturali protette: il sito di intervento non rientra in aree natura 2000 e 
in altre aree protette; 
Coerenza rispetto al PTA: l’area di intervento non rientra in zone di protezione speciale 
idrogeologica ma solo in aree sottoposte alla “tutela quantitativa”. La società prevede la 
regimazione delle acque meteoriche e il loro riutilizzo ai fini aziendali. L’approvvigionamento idrico 
per scopi potabili ed igienici avverrà mediante cisterne in acciaio inox (da 20 mc cadauna). 
Coerenza rispetto al Piano di Gestione dei Rifiuti Urbani: il piano prevede la localizzazione di tali 
impianti in zona agricola; 
Coerenza rispetto al Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali: per l’impianto di compostaggio la 
localizzazione in zona agricola non rappresenta più un vincolo escludente, bensì penalizzante. È 
contemplata la realizzazione dell’impianto soltanto dietro particolari attenzioni nella 
progettazione/realizzazione dello stesso in virtù delle sensibilità ambientali rilevate. A tal riguardo 
il PTCP individua tale area come interessata da coltivazioni agricole di basso pregio, anche se 
l’area interessata dal tratturo risulta escludente per la realizzazione di impianti di gestione rifiuti. 
Ad ogni modo, in caso di vincolo penalizzante spetta all’ente preposto alla tutela del vincolo 
indicare il superamento della condizione penalizzante. Nel caso di specie spetta al Comune tale 
compito rispetto ai profili urbanistici e all’Ente competente in materia paesaggistica rispetto 
all’UCP tratturo. 
(omissis…..) 
1d) OSSERVAZIONI SUGLI IMPIANTI TECNOLOGICI PREVISTI 
La soluzione tecnica individuata dal proponente per la gestione delle acque reflue domestiche 
prevede che i reflui siano accumulati in vasche imhoff ed allontanati come rifiuti liquidi speciali da 
ditte autorizzate. Tale soluzione tecnica non risulta compatibile con le disposizioni del RR n. 
26/2011 che consente l’utilizzo di vasche di accumulo solo per edifici esistenti, li dove si dimostri 
l’impossibilità di realizzare un sistema di scarico. 
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Ad ogni modo, nella palazzina uffici è prevista la realizzazione di un laboratorio per effettuare 
analisi su campioni di rifiuti in ingresso all’impianto. È necessario che la società chiarisca se il 
laboratorio è collegato all’impianto fognante, ai fini di verificare il rispetto dei criteri di 
assimilabilità dei reflui prodotti a quelli domestici. 
La società propone di gestire il percolato rinveniente dal processo di compostaggio prevedendone 
lo stoccaggio in cisterne in vetroresina collocate fuori terra su apposite vasche di contenimento. È 
necessario verificare la conformità delle cisterne rispetto alle norme tecniche dei contenitori 
utilizzati per lo stoccaggio dei rifiuti pericolosi o non pericolosi e le condizioni del deposito 
temporaneo. È necessario, inoltre, verificare la capacità di accumulo del sistema proposto rispetto 
alla produzione giornaliera attesa di percolato e al suo riutilizzo nei processi di produzione di 
compost. 
Si indica che il percolato raccolto nelle cisterne sarà reimpiegato per umidificare i cumuli 
all’interno delle biocelle. Negli schemi impiantistici non è rappresentata alcuna condotta di 
ricircolo del percolato dai serbatoi in vetroresina alle biocelle e neanche l’impianto di spinta che 
consenta il ricircolo. 
La gestione delle acque meteoriche di dilavamento avverrà attraverso la separazione delle acque 
di prima pioggia da quelle di dilavamento successive ai sensi del capo II del RR n. 26/2013. 
Lo schema dell’impianto di trattamento acque meteoriche differisce nella rappresentazione 
grafica rispetto al layout impiantistico. 
Dall’esame dello schema impiantistico proposto dalla società, si rileva che le acque di prima 
pioggia, oltre a subire un trattamento appropriato, vengono convogliate anche verso l’impianto di 
depurazione delle acque meteoriche di seconda pioggia. Tutte le acque meteoriche verranno, 
quindi, accumulate per essere riutilizzate nei processi produttivi o per irrigare le superfici a verde di 
pertinenza dell’insediamento produttivo. È necessario verificare se la vasca di accumulo delle 
acque meteoriche sia stata dimensionata rispetto agli usi aziendali, secondo la norma E DIN 1989-
1: 2000-12; manca, inoltre, lo schema impiantistico o la scheda tecnica dell’impianto della 
DEPURECO e della DEPOIL e l’assenza dello schema idraulico del sistema di dispersione negli strati 
superficiali del sottosuolo della portata critica in ragione del riutilizzo aziendale dell’acqua 
accumulata. 
Il sistema della depureco, secondo quanto rilevabile nella relazione tecnica, è in grado di trattare 
una portata di circa 1,50 mc/h, mentre la vasca di accumulo delle acque di prima pioggia ha una 
capacità pari a 55 mc. Pertanto occorrono circa 37 ore per svuotare la vasca di prima pioggia. Il 
sistema selezionato dalla società per lo svuotamento automatico della vasca prevede che lo 
svuotamento avvenga a partire dalle 24 ore successive all’evento meteorico. Con un evento 
meteorico critico di 2 ore si avrebbe lo svuotamento della vasca di gran lunga oltre le 48 ore 
previste. 
La relazione idrogeologica individua il coefficiente di permeabilità associato al suolo e l’assenza di 
derivazioni idrauliche per il consumo umano nell’arco di 200 m dal presunto punto di scarico. 
Rimanda il dimensionamento dell’area permeabile alla relazione tecnica che non contiene il dato. 
Resta pertanto non indicata l’area permeabile in ragione della portata critica calcolata. 
Nella relazione tecnica generale vengono descritte le caratteristiche costruttive e di 
funzionamento delle biocelle. In particolare viene indicato che le aperture a piena sezione sono 
rivolte verso un corridoio chiuso e posto in depressione che funge da area di manovra per i mezzi di 
carico e scarico. Tali particolari dei sistemi di apertura/chiusura delle biocelle non sono 
rappresentati negli elaborati grafici. 
Sarebbe necessario che il soggetto proponente inserisca tra gli elaborati grafici un particolare 
costruttivo della biocella, in cui siano rappresentati i sistemi di insufflazione dell’aria a livello del 
pavimento (rappresentati molto semplicemente nel layout depositato), il circuito di ricircolo del 
percolato per la bagnatura dei cumuli e il sistema di aspirazione delle arie (anche se lo stesso è 
rappresentato schematicamente nel layout già depositato dalla società proponente) che consente 







 


Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell’articolo 20 del Decreto legislativo  n. 82/2005 e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante: “Codice dell’Amministrazione Digitale”. 


 
REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINE – Atto n.ro 1673 del 23/12/2016 - Pagina 5 di 16 


di mantenere in depressione l’ambiente, per consentire la sicurezza degli operatori durante la loro 
permanenza in tali ambienti. 
Per conseguire le finalità di riduzione dei rifiuti in fase di cantiere propongono il riutilizzo di terre e 
rocce da scavo. Non vi è una quantificazione dei volumi di scavo e non è stato predisposto il piano 
di riutilizzo ai sensi del dm 161/2012. 
SISTEMA TRATTAMENTO ARIA 
A pag 56 della relazione generale vengono definiti i volumi di aria dei singoli comparti del 
capannone industriale che devono essere aspirati per consentire almeno quattro ricircoli d’aria 
all’ora. 
Nella definizione del volume relativo alle biocelle non è chiaro il dato dell’altezza della stessa. 
Inoltre viene ipotizzato un fattore di contemporaneità di funzionamento delle biocelle di 3 su 5 con 
2 celle non utilizzate. Non si comprende come facciano con quel fattore di contemporaneità a 
poter trasformare il quantitativo di rifiuti annuo dichiarato con un numero di cicli pari a 26 
determinato sulla base di 5 biocelle anziché di 3. 
Stesso discorso vale per le platee utilizzate nella fase di maturazione del compost, per le quali 
viene ipotizzato un fattore di contemporaneità di 5 su 9 
Per quanto riguarda i rifiuti verdi a matrice legnosa, la concentrazione di odore può aumentare, 
quando i rifiuti verdi comprendono frazioni molto umide e quindi putrescibili, quali gli sfalci e 
quando il cumulo è di verde triturato. la società non specifica nulla in merito a questo aspetto e 
non valuta il possibile impatto odorigeno di tale materiale. 
[…Omissis…] 
Con specifico riferimento agli aspetti riconducibili alla materia di cui alla parte V, D.lgs. 152/06, 
“dalla Verifica della documentazione progettuale si evince la previsione di presidi di abbattimento 
degli odori.  
In particolare i progettisti hanno previsto l’utilizzo della accoppiata Scrubbers – Biofiltro  
Scrubbers: La ECOTRAS, prevede di realizzare due torri diam. 2.650 mm e un'altezza utile di 8,5 m, 
per un tempo di contatto di 3" e una velocità di attraversamento di 2,5 m/s. 
Le torri avranno al loro interno 3 rampe di spruzzaggio contrapposte, con ugelli nebulizzatori, in 
grado di garantire un rapporto soluzione di lavaggio/fluido da trattare di 2 mc ogni 1.000 mc/h. 
N. TORRI 2 
PORTATA TORRE 50.000 mc/h 
DIAMETRO TORRE 2,65 m 
ALTEZZA UTILE TORRE 8,5 m 
VELOCITA' ATTRAVERS. 2,5 m/s 
TEMPO DI CONTATTO 3 s 
RAPPORTO LIQUIDO/FLUIDO 2:1.000 mc x mc/h 
PORTATA ACQUA LAVAGGIO 100 mc/h 
Biofiltro: L’aria estratta dalle aree di lavoro sarà inviata al biofiltro avente dimensioni 
(36,00x21,00) = 756,00 mq e suddiviso in tre zone indipendenti. Materiale di riempimento, del 
letto filtrante, avrà altezza dim.1,80 e sarà costituito da biomassa selezionata (in prevalenza 
compost da cortecce). 
Inoltre è prevista la realizzazione di un sistema di deodorizzazione ad ugelli che utilizzare sostanze 
a base enzimatica e ad azione e coprente.  
Considerazioni: 
Alla luce della documentazione in atti, si richiedono le seguenti integrazioni e revisioni della 
documentazione presentata: 
• Schede di sicurezza e relativa stima dei quantitativi di prodotti chimico/biologico che si prevede di 


utilizzare nel sistema di deodorizzazione. 
• Una revisione del PMC che prevede un corretto adeguamento alla legge regionale n. 23 del 16 aprile 2015.  
• Proposta di adeguamento progettuale a quanto previsto dal comma 3 articolo 1 della L.R. n. 23 del 16 


aprile 2016, ai sensi del quale “Tutti i processi di lavorazione che comportano emissioni odorigene, 
(derivanti da vasche, serbatoi aperti, stoccaggi in cumuli, o altri processi che generino emissioni diffuse) 
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devono essere svolti in ambiente confinato e dotato di adeguato sistema di captazione convogliamento 
con successivo trattamento delle emissioni mediate sistema di abbattimento efficace”. 


• Al fine di permettere a questo comitato tecnico di comprendere meglio la frequenza, tipologia e le matrici 
ambientali oggetto di monitoraggio (aria, acque, rifiuti, ecc.), si richiede una rappresentazione sinottica 
delle verifiche che saranno eseguite.” 


Con specifico riferimento agli aspetti riconducibili alla materia di cui alla parte IV, D.lgs. 152/06 è 
necessario: 
1. eseguire una analisi puntuale rispetto ai criteri di localizzazione sia rispetto al Piano Regionale 


di Gestione Rifiuti Urbani aggiornato (Deliberazione del consiglio regionale 8 ottobre 2013, n. 
204) e sia rispetto al Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali, applicando i criteri più 
restrittivi così come previsto dal PRGRU; 


2. esplicitare i fattori di calcolo riportati a pag. 54 e successivi al fine di verificare i flussi di massa 
(cfr pag.70 della relazione tecnico-illustrativa); 


3. esplicitare la fase di mescolamento in quanto non risultano riportati i dati tecnici dei 
macchinari che si intendono utilizzare (mancanza della descrizione del miscelatore); 


4. esplicitare la natura e provenienza dei fanghi agro-industriali, oltre le modalità di formazione 
della miscela secondo quanto previsto dal D.lgs.75/2010; 


5. con riferimento alla messa in riserva dei rifiuti (cfr. tav. n. 5 planimetria generale con layout) è 
necessario individuare le aree dedicate a ciascun codice CER e presentare elaborati tecnici di 
dettaglio con riferimento all’allegato 5 DM 5 Febbraio del 1998; 


6. nel bilancio di massa viene evidenziata la produzione di plastiche e sovvallo di scarto, pertanto 
è necessario dettagliare le modalità di gestione.” 


 Il rappresentante dell’Asl Spesal ha espresso parere sfavorevole all’intervento, indicando comunque i 
chiarimenti e gli approfondimenti necessari al superamento dei motivi ostativi al favorevole 
accoglimento del progetto. A tal proposito, ha precisato che le richieste di chiarimenti formulate si 
riferivano anche ai profili istruttori connessi al procedimento ex art. 208 del D.Lgs. 152/06; 


 I rappresentanti dell’Asl Sisp hanno espresso parere sfavorevole sul progetto, indicando comunque le 
integrazioni documentali e gli approfondimenti necessari al superamento dello stesso; 


 La società proponente ha chiesto un termine di 60 giorni per il deposito della documentazione 
integrativa necessaria a controdedurre ai pareri resi dagli Enti intervenuti in Conferenza di Servizi; 


 La Conferenza di Servizi ha concesso il termine richiesto; 
 
ATTESO CHE: 


 La scrivente Provincia, con nota prot. 33367 del 03/08/2016, ha trasmesso il verbale di Conferenza di 
Servizi, unitamente alla richiesta di integrazioni prot. 32673 del 28/07/2016, formulata dal 7° Settore di 
questa Amministrazione, e ha chiesto al Comune di Trinitapoli di fornire i necessari chiarimenti 
relativamente “alla conformità urbanistico-edilizia dell’intervento proposto rispetto allo strumento 
urbanistico comunale”; 


 il 7° Settore della scrivente Provincia, ai fini dell’accertamento di compatibilità paesaggistica ai sensi 
dell’art. 89 comma 1, lett. b.2, art. 91 NTA del PPTR, ha chiesto alla società proponente, con nota prot. 
33683 del 05/08/2016, di perfezionare la relativa istanza secondo le modalità ivi indicate; 


 la società proponente, con nota acquisita in atti al prot. 39425 del 30/09/2016, ha trasmesso la 
documentazione progettuale integrativa e le controdeduzioni ai pareri formulati dagli Enti interessati; 


 lo scrivente Settore, con nota prot. 42722 del 25/10/2016, ha convocato la seconda riunione di 
Conferenza di Servizi per il giorno 15/11/2016, specificando che la stessa era finalizzata all’esame 
“congiunto della documentazione integrativa depositata in atti e per l’acquisizione dei pareri, nulla osta 
e atti di assenso comunque denominati necessari alla definizione del procedimento indicato in oggetto e 
delle procedure autorizzative ad esso coordinate, previste dagli artt. 113, 269 e 208 del D.Lgs. 152/2006 
e dalle relative norme regionali” 
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VISTO CHE all’esito della Conferenza di Servizi, tenutasi in data 15/11/2016, il cui verbale è stato 
successivamente trasmesso agli Enti competenti con nota prot. 46379 del 22/11/2016, è emerso quanto 
segue: 


 Si è data lettura del parere prot. 43535 del 02/11/2016, con il quale il Settore VI della scrivente 
Amministrazione si è espresso favorevolmente con prescrizioni sul progetto di che trattasi, nell’ambito 
della procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica prevista dall’art. 89 comma 1, lettera b2 
e dall’art. 91 delle NTA del PPTR, sulla base degli esiti contenuti nel verbale della seduta della 
Commissione Locale Paesaggio della Provincia di Barletta Andria Trani, riunitasi in data 25/10/2016; 


 il rappresentante dell’Arpa Puglia DAP BAT ha dato lettura del parere favorevole alla realizzazione del 
progetto, acquisito in atti al prot. 45203 del 15/11/2016, obbligando comunque la società proponente 
al rispetto delle prescrizioni ivi indicate, alcune delle quali sono state riformulate all’esito del confronto 
verbale intercorso tra i rappresentanti della società proponente e l’Arpa Puglia. In particolare, per 
quanto attiene alla prescrizione relativa all’utilizzo “nella gestione degli scrubbers di sostanze basiche o 
acide in soluzione nelle acque immesse rispettivamente ai due abbattitori ad umido”, la società 
proponente e l’Arpa Puglia DAP BAT hanno concordato di valutare la necessità di utilizzo e la tipologia di 
soluzioni da impiegare come additivanti all’uso degli scrubbers, solo in fase di esercizio ed in ragione 
della qualità degli inquinanti presenti nell’aria convogliata allo scarico. Inoltre, al fine di poter ritenere 
superata la prescrizione relativa alla riduzione “delle quantità dei conferimenti di una quantità pari a 10 
ton, attesa una quantità di 9 ton. per sovvalli prodotti”, l’Arpa Puglia ha chiesto alla società proponente 
la riedizione della relazione tecnica in maniera coerente con gli elaborati grafici; 


 la Provincia ha dato lettura del parere del Comitato tecnico provinciale per le Materie Ambientali nel 
seguito riportato: 
“[…Omissis…] 
I componenti del Comitato presenti all’odierna seduta, esaminati gli elaborati integrativi che la 
società proponente ha depositato per riscontrare le richieste di chiarimenti ed approfondimenti 
formulati in Conferenza di Servizi, esprimono parere favorevole all’intervento individuando le 
seguenti prescrizioni che dovranno essere inserite nel provvedimento di VIA da adottarsi: 
1. Per il riutilizzo delle acque meteoriche di prima pioggia dovrà essere garantito il rispetto dei valori limite 


indicati nella tab 1 del DM 185/2003; 
2. Durante le precipitazioni atmosferiche, dovrà essere interrotto il deflusso delle acque di lavaggio delle 


ruote degli automezzi, in uscita dall’opificio, verso l’impianto di trattamento delle acque meteoriche di 
dilavamento a realizzarsi; 


3. Durante le operazioni di manutenzione degli apparati elettromeccanici dovrà essere garantito il rispetto 
dei valori limite di emissione previsti dalla normativa; 


4. Sia assicurato un monitoraggio dei parametri previsti dalla LR n. 23/2015; 
5. In riferimento alla scelta delle essenze botaniche da utilizzare per la predisposizione delle aree a verde, si 


invita il proponente a considerare ipotesi alternative al prato all’inglese, considerato che si tratta di una 
formazione vegetale fortemente idroesigente e scarsamente adatto alla località oggetto del presente 
intervento, nonché a valutare soluzioni che privilegino specie vegetali autoctone, xerotolleranti in grado 
di costituire popolamenti vegetali autosufficienti rispetto alla risorsa idrica; 


6. In fase di impianto, si deve evitare di adoperare mezzi chimici per l’eliminazione della vegetazione 
spontanea infestante presente nel sito.” 


 Il rappresentante dell’Asl Spesal, dopo aver richiesto chiarimenti alla società proponente in relazione ad 
alcune operazioni gestionali previste in progetto, ha espresso parere favorevole alla realizzazione 
dell’intervento, formulando una serie di prescrizioni, anche di carattere gestionale, inerenti la materia di 
specifica competenza, da far confluire nel provvedimento autorizzativo ex art. 208 del D.Lgs. 152/2006; 


 Il rappresentante dell’Asl Sisp, dopo aver richiesto chiarimenti alla società proponente, ha espresso 
parere favorevole all’intervento, obbligando la società al rispetto delle seguenti prescrizioni: 
 Siano garantiti i livelli di controllo sui rifiuti in ingresso previsti dalla normativa di settore; 
 I parametri da monitorare concordati con Arpa Puglia a partire dal secondo anno siano anche 


trasmessi all’Asl BAT; 
 La vasca di lavaggio pneumatici sia installata nell’area immediatamente antistante alla bussola; 
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 Il rappresentante della Soprintendenza ha espresso parere favorevole, prescrivendo l’assistenza 
archeologica continuativa durante le fasi di esecuzione dei lavori; 


 La CdS ha rilevato l’assenza dell’Amministrazione comunale formalmente invitata ugualmente agli altri 
Enti interessati al procedimento de quo; 


 La società proponente, ad ogni modo, ha fornito copia della Delibera di Giunta Comunale n. 113 del 
14/11/2016, con la quale il Comune, sulla base dei contenuti della nota prot. 10557 del 22/07/2016 del 
Responsabile del 3° settore (che non rappresentavano motivi ostativi alla realizzazione del progetto), ha 
dato mandato allo stesso di procedere alla stesura degli atti da portare in Consiglio Comunale per 
l’approvazione della variante; 


 La Provincia, avendo acquisito, all'esito delle due riunioni di CdS, le determinazione conclusive degli Enti 
interessati che consentivano di comporre un quadro istruttorio favorevole con prescrizioni per la 
realizzazione dell’intervento in progetto, preso atto altresì dell’assenza di dissensi formalmente 
manifestati dagli Enti conferenti e da soggetti terzi interessati al procedimento di che trattasi, nonché 
della mancanza di osservazioni sul progetto in esame a seguito dell’espletamento della fase 
pubblicistica assicurata dal procedimento di VIA, ha dichiarato la conclusione dei lavori della Conferenza 
di Servizi; 


 
CONSIDERATO INOLTRE CHE: 


 Il Comune di Trinitapoli ha formalmente trasmesso la DGC n. 113 del 14/11/2016, in allegato alla nota 
prot. 16589 del 21/11/2016, con la quale il responsabile del III Settore dell’Amministrazione comunale 
ha ribadito quanto segue: “…. si comunica che l’intervento proposto non è conforme alle norme tecniche 
di attuazione della zona agricola del vigente Piano Regolatore Generale di Trinitapoli. Tuttavia si 
evidenzia che tale tipologia di intervento è realizzabile, ai sensi del Piano Regionale Gestione Rifiuti 
Urbani, Parte II, punto 2.1.2., aggiornato con Delibera di Giunta Regionale n. 819 del 23/04/2015, a 
distanza non inferiore a 2.000 metri dal centro abitato. Si evidenzia altresì che la zona industriale è 
situata all’interno della perimetrazione del centro abitato, così come individuata con Delibera di Giunta 
Comunale n. 142 del 20/10/2010. Pertanto alla luce di quanto esposto l’intervento proposto dalla ditta 
Ecotras è realizzabile unicamente in zona agricola previa approvazione di variante al vigente Piano 
Regolatore Generale. A tal scopo si trasmette copia della Delibera di Giunta Comunale n. 113 del 
14/11/2016….omissis”; 


 la scrivente Provincia, con nota prot. 46381 del 22/11/2016, ha chiesto alla società proponente di 
trasmettere la versione aggiornata della relazione tecnica, resa coerente con gli elaborati grafici 
ultimamente depositati, adempiendo in tal modo a quanto richiesto da Arpa Puglia in occasione della 
seconda riunione di CdS; 


 la società proponente, con nota acquisita in atti al prot. 46961 del 28/11/2016, ha trasmesso la 
riedizione della relazione tecnica nella parte relativa al dimensionamento dell’impianto in conformità a 
quanto riportato negli elaborati grafici già inviati; 


 
ATTESO CHE dall’esame della documentazione sopra riportata si evincono gli elementi progettuali 
essenziali di seguito indicati: 


 inquadramento territoriale ed urbanistico: 


 L’insediamento produttivo sarà localizzato in agro del Comune di Trinitapoli nell’area individuata in 
Catasto alle particelle 45, 48, 92, 123 e 128 del foglio di mappa n. 18, estesa complessivamente 
all’incirca 3,63 ha. Le strutture produttive, gli impianti tecnologici e la viabilità interna occuperanno 
solo 1,65 ha, mentre la restante superficie sarà destinata a verde ornamentale. 


 Il certificato di destinazione urbanistica, depositato in atti dalla società proponente, attesta che le 
suddette particelle rientrano nella zona classificata “E3” dal vigente strumento urbanistico di 
Trinitapoli e che una porzione delle particelle 45, 48, 92, e 128, è interessata dagli UCP Rete Tratturi 
e buffer rete Tratturi del PPTR, nonché dalla perimetrazione dal vigente Piano dei Tratturi del 
Comune di Trinitapoli. 
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 A tal proposito, si evidenzia che l’area interessata dall’insediamento produttivo non interseca in 
alcun modo le porzioni delle particelle 45, 48, 92, e 128, soggette ai predetti UCP. Tale quadro 
informativo è stato ulteriormente confermato all’esito dell’endo-procedimento di compatibilità 
paesaggistica concluso dal Settore VI della scrivente Amministrazione, che ha valutato l’intervento in 
progetto compatibile “con gli obiettivi di qualità e le norme d’uso previsti nella sezione “C” della 
scheda d’ambito paesaggistico “3 Tavoliere””. Per di più, il Comune di Trinitapoli, già con parere 
prot. 10557 del 22/07/2016, acquisito in prima riunione di Conferenza di Servizi, ha dichiarato la 
conformità del progetto rispetto alle Norme del vigente Piano comunale dei Tratturi; 


 L’area interessata dall’impianto, inoltre, non è soggetta ad alcun altro vincolo di natura 
paesaggistica, così come definiti dal PPTR, né tantomeno ricade in Aree protette o Siti Natura 2000. 
Non si rilevano, per di più, vincoli relativi al Piano di Assetto Idrogeologico-Puglia o corsi d’acqua 
individuati dalla cartografia IGM o dalla Carta Idrogeomorfologica. Parimenti, l’area di intervento, 
rispetto al PTA della Regione Puglia, risulta situata al difuori di zone di protezione speciale 
idrogeologica, mentre è ricompresa solo in aree sottoposte alla “tutela quantitativa”. A tal proposito, 
la società proponente intende adottare le seguenti soluzioni tecniche ad ulteriore salvaguardia della 
componente idrologica sotterranea: la regimazione delle acque meteoriche e il loro riutilizzo ai fini 
aziendali, prevedendo esclusivamente uno scarico di troppo pieno delle stesse a mezzo di trincee 
drenanti da ubicare nell’area a verde di pertinenza, garantendo il rispetto del franco di sicurezza 
previsto dal RR n. 26/2013; un sistema di trattamento e scarico dei reflui domestici rinvenienti dai 
servizi igienici ubicati nell’immobile destinato ad uffici a mezzo di vasca imhoff e trincea disperdente 
nel rispetto delle norme tecniche previste dal RR n. 26/2011; l’accumulo temporaneo ed il trasporto 
verso impianti autorizzati del percolato rinveniente dal processo di trasformazione dei rifiuti organici 
in compost di alta qualità. Infine, l’approvvigionamento idrico per scopi potabili ed igienici mediante 
ditte autorizzate con accumulo della risorsa idrica in cisterne in acciaio inox; 


 La società proponente, inoltre, ha fornito ulteriori elementi valutativi dell’area a contorno a quelle 
d’intervento, evidenziando l’assenza di interferenze delle opere di progetto rispetto all’impianto 
fotovoltaico ubicato in prossimità al realizzando insediamento produttivo; 


 Il progetto, per quanto attiene ulteriormente agli aspetti localizzativi, risulta coerente rispetto ai 
Piani di Gestione dei Rifiuti Urbani e dei Rifiuti Speciali. In relazione a quest’ultimo Piano, così come 
aggiornato con DGR 819 del 23/04/2015, la localizzazione del progetto in area agricola risulta 
penalizzante. Orbene, il Piano consente la realizzazione dell’impianto soltanto dietro particolari 
attenzioni nella progettazione/realizzazione dello stesso, in virtù delle sensibilità ambientali rilevate. 
A tal riguardo, dalla verifica del PTCP della Provincia BAT, l’area di progetto risulta idonea per la 
localizzazione di “impianti di compostaggio e trattamento della frazione organica da raccolta 
differenziata” (cfr art. 75 del PTCP), inoltre la stessa area è interessata da coltivazioni agricole di 
basso pregio. A ciò si aggiungono le determinazioni espresse durante le attività istruttorie della 
Conferenza di Servizi da parte del Comune di Trinitapoli che non ha rilevato alcuna criticità 
ambientale su scala locale tale da precludere la realizzazione del progetto (cfr parere del Comune di 
Trinitapoli prot. 10557 del 22/07/2016). Vieppiù, dal quadro informativo offerto dalla società 
proponente, ulteriormente confermato dall’Amministrazione comunale con DGC n. 113 del 
14/11/2016 e con la nota prot. 16589 del 21/11/2016, è emerso che il processo di scelta tra le 
diverse opzioni localizzative dell’impianto si sia concluso con l’individuazione dell’area progettuale in 
zona agricola, rispetto a quella industriale, considerato che quest’ultima, così come individuata con 
Delibera di Giunta del Comune di Trinitapoli n. 142/2010, è ubicata all’interno della perimetrazione 
del centro abitato e, pertanto, non risulta idonea ad ospitare l’impianto in esame, in ragione di 
quanto disposto dal Piano Regionale di Gestione Rifiuti Urbani che non consente l’ubicazione di tali 
insediamenti produttivi a distanza inferiore a 2.000 metri dal centro abitato. Anche gli Enti preposti 
alla tutela ambientale e della salute pubblica, all’esito delle attività istruttorie e dell’esame 
congiunto dei diversi interessi pubblici coinvolti nel procedimento de quo non hanno evidenziato 
particolari criticità ambientali rispetto all’area individuata dalla società proponente per la 
realizzazione dell’impianto di compostaggio, pur imponendo attraverso le prescrizioni all’uopo 
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formulate, l’impiego da parte della stessa società delle migliori tecnologie disponibili sul mercato e 
delle più efficienti soluzioni gestionali per la riduzione del rischio ambientale ed igienico sanitario 
connesso alle attività produttive da svolgere nel rispetto dei valori limite imposti dalla normativa 
vigente; 


 Ciò nonostante, l’intervento proposto non è risultato conforme rispetto alle norme tecniche di 
attuazione della zona agricola del vigente Piano Regolatore Generale di Trinitapoli e, pertanto, si è 
rilevata la necessità di subordinare la realizzazione del progetto all’approvazione della variante al 
predetto strumento urbanistico mediante la procedura prevista dall’art. 208 del D.Lgs. 152/2006. Sul 
punto, comunque, relativamente al consolidamento dei profili istruttori afferenti alla Valutazione 
d’Impatto Ambientale e quindi alla verifica della compatibilità del progetto esaminato rispetto ai 
quadri di riferimento programmatico, progettuale ed ambientale, nel corso delle valutazioni 
effettuate in Conferenza di Servizi, oltre ad acquisire il parere favorevole al progetto prot. 10557 del 
22/07/2016, formulato dal preposto Settore tecnico del Comune di Trinitapoli, è stata anche 
acquisita la sopra citata DGC n. 113 del 14/11/2016 che ha ritenuto “la proposta progettuale della 
società Ecotras di Damato Daniele Pioantonio & C Snc, valida ai fini della tutela dell’ambiente ed ai 
fini della creazione di nuovi posti di lavoro con un ritorno economico per l’intera comunità cittadina”, 
dando mandato al Responsabile del III Settore, in caso di esito positivo della CdS “di procedere alla 
stesura degli atti da portare in Consiglio Comunale per l’approvazione della variante”. Quindi, 
l’acquisizione da parte del Comune di Trinitapoli del parere tecnico favorevole all’intervento (per gli 
aspetti ambientali ed urbanistici connessi alla localizzazione dell’impianto) e dell’atto di indirizzo 
politico alla variante allo strumento urbanistico, hanno consentito alla CdS di comporre, 
relativamente al modulo procedimentale della VIA, un quadro decisorio complessivamente 
favorevole alla proposta progettuale della società proponente, consentendo di demandare il 
superamento della non conformità dell’intervento proposto al PRG vigente, mediante il successivo 
rilascio dell’autorizzazione ex art. 208 del D.Lgs. 152/2006, a valere come variante al predetto 
strumento urbanistico. In tal senso, il rilascio di quest’ultima autorizzazione avverrà coerentemente 
alle determinazioni della CdS che assumono, pertanto, la valenza istruttoria prevista dal predetto art. 
208, anche in ragione del coordinamento delle procedure valutative chiesto dalla società 
proponente; 


 A tal proposito, si richiamano i contenuti della nota prot. 5817 del 16/05/2013, trasmessa dal 
Servizio Urbanistico della Regione Puglia che, relativamente ad un precedente procedimento di 
Valutazione d’impatto Ambientale, con contestuale rilascio dell’autorizzazione ex art. 208 del D.lgs. 
152/2006 per un impianto di compostaggio, pur non ritenendo di dover esprimere alcun parere in 
merito, ha escluso la competenza comunale all’approvazione della variante urbanistica, 
riconducendo tale effetto alle disposizioni di cui all’art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006. 


 


 descrizione del progetto: 


 Si prevede di realizzare un impianto di trattamento di rifiuti per la produzione di compost di qualità 
con capacità di trattamento pari a 25.584,00 t/anno, costituiti da 22.760,00 t/anno di rifiuti conferiti 
all’impianto (pari ad una potenzialità di 73 t/giorno) e da 2.808,00 t/anno di sovvallo di ricircolo 
rinveniente dalla operazione di vagliatura finale per l’ottenimento del compost; 


 Tutte le attività previste nel ciclo produttivo del compost, comprese quelle di conferimento dei 
rifiuti, saranno condotte in ambiente confinato, posto sotto costante depressione attraverso un 
sistema di aspirazione delle arie esauste che convoglierà queste ultime verso gli impianti di 
trattamento rappresentati da due scrubbers con funzionamento in parallelo, seguiti da un biofiltro 
opportunamente dimensionato e costituito da mezzi di riempimento quali una miscela di cortecce, 
legno di potatura triturato grossolanamente e piccola percentuale di compost maturo; 


 le operazioni che saranno eseguite all’interno dell’impianto corrispondono a quelle previste 
nell’allegato C alla parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ai punti R3, R12 ed R13; 


 l’intervento rientra nell’allegato A, punto A.2.f) della L.R. n.11/2001 e s.m.i. “impianti di smaltimento 
e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 50 t/giorno, mediante operazioni di 
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incenerimento o di trattamento di cui all'Allegato B, lettere D2 e da D8 a D11, e all'Allegato C, lettere 
da R1 a R9 del D. Lgs. 22/1997” tra i progetti assoggettati a V.I.A. obbligatoria di competenza della 
Provincia. Per tale ragione l’intervento è anche assoggettato all’endo-procedimento di accertamento 
di compatibilità paesaggistica previsto dall’art. 89 comma 1 lettera b2) delle NTA del PPTR; 


 l’attività, inoltre è assoggettata all’autorizzazione ex. art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., 
all’autorizzazione ex art. 269 del predetto D.Lgs. e alle autorizzazioni agli scarichi delle acque 
meteoriche di dilavamento e dei reflui domestici rinvenienti dall’insediamento, ai sensi della parte III 
del D.lgs. 152/2006 e dei Regolamenti regionali 26/2011 e 26/2013; 


 la gestione dei rifiuti si articolerà nelle seguenti fasi: 
 ricevimento dei rifiuti organici; 
 ispezione, accettazione e pesatura iniziale dei rifiuti in ingresso all’impianto; 
 conferimento dei rifiuti nella zona di scarico collocata internamente al capannone industriale; 
 movimentazione del materiale nell’area di conferimento e messa in riserva delle tipologie di rifiuti 


organici in ingresso nel capannone tamponato in depressione; 
 messa in riserva dei materiali ligneo-cellulosici su platea coperta non tamponata, all’esterno del 


capannone; 
 pretrattamento dei rifiuti, consistenti nella triturazione dei materiali ligneo-cellulosici; 
 miscelazione ottimale dei rifiuti umidi e di quelli legnosi effettuata all’interno del capannone 


tamponato in depressione; 
 bio-ossidazione accellerata all’interno di biocelle statiche, con trattamento degli effluenti odorigeni 


mediante scrubbers e biofiltro e accumulo del percolato prodotto; 
 maturazione in aia insufflata e coperta, collocata sempre all’interno del capannone industriale; 
 raffinazione del compost mediante vagliatura e gestione dei sovvalli; 
 stoccaggio del compost vagliato; 
 stoccaggio temporaneo di plastiche e sovvallo di scarto in un cassone scarrabile posto all’interno 


del capannone in prossimità del vaglio per il conferimento a ditte autorizzate esterne; 


 il processo di stabilizzazione biologica sarà effettuato in biocelle di tipo statico con areazione forzata, 
definito anche ACT (Active Compost Time). Tale processo consiste nella stabilizzazione biologica in 
fase solida di scarti, residui e rifiuti organici fermentescibili, in condizioni aerobiche (presenza di 
ossigeno molecolare) tali da garantire alla matrice in trasformazione il passaggio spontaneo 
attraverso una fase di  auto riscaldamento, dovuto alle reazioni microbiche. A questa prima fase 
seguirà un ulteriore periodo di maturazione in aia insufflata, caratterizzata da processi più lenti di 
trasformazione della sostanza organica che terminano con la formazione di sostanze umiche; 


 impatti attesi e relativi presidi previsti a tutela ambientale: 


 emissioni in atmosfera 
 emissioni diffuse dal biofiltro, che tratta tutte le aspirazioni degli edifici chiusi nei quali si svolgono 


le fasi di trattamento dei rifiuti; 
 emissioni del traffico veicolare prodotte dal trasporto dei rifiuti; 
 si evidenzia che: 


 La società proponente su richiesta di Arpa Puglia DAP BAT ha effettuato una valutazione di 
impatto odorigeno attraverso uno studio di modellistica dispersionale secondo l’allegato 1 
“Requisiti degli studi di impatto olfattivo mediante modelli di dispersione”, mutuato dalle “Linee 
guida per caratterizzazione, l’analisi e l’autorizzazione delle emissioni gassose in atmosfera delle 
attività ad alto impatto odorigeno”, DGR IX/3018 del 15/02/2012, emanate dalla Regione 
Lombardia. All’esito delle valutazioni contenute in tale studio, l’Arpa Puglia ha dettato nel proprio 
parere favorevole prescrizioni tecniche finalizzate a garantire ulteriormente il rispetto dei valori 
limite imposti dalla legge; 


 tutte le operazioni di movimentazione e di processo saranno effettuate all’interno di fabbricati 
chiusi e mantenuti in costante aspirazione (4 ricambi/ora); 
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 si prevede l’abbattimento delle emissioni diffuse e dei cattivi odori aspirati all’interno dei locali 
chiusi tramite biofiltro dimensionato per trattare circa 90.000 Nm3/h, preceduto da due scrubber 
con funzionamento in parallelo per umidificare il flusso di aria in entrata; 


 il biofiltro avrà dimensioni in pianta di 36 m x 21 m e sarà suddiviso in 3 zone indipendenti da 12 
m x 21 m. L’altezza della massa filtrante sarà pari a 1,8 m per un volume totale di 1.360 mc 
realizzati con miscele di legno triturato e piccole percentuali di compost maturo, umidificati con 
irrigazione a spruzzo. Per proteggere il biofiltro dalle piogge e per ridurre le perdite di acqua per 
eccessiva evaporazione della massa filtrante sarà realizzata una copertura posta a 6,5 m dal piano 
di campagna sul bacino filtrante; 


 saranno adottati trattamenti enzimatici sulle sostanze in lavorazione per il controllo ed il 
contenimento delle emissioni olfattive; 


 saranno installati sistemi di deodorizzazione ad ugelli da utilizzare esclusivamente in caso di 
emergenza; 


 come stabilito in Conferenza di Servizi le emissioni rispetteranno i limiti specificati nel dispositivo 
del presente provvedimento e saranno condotti i monitoraggi con le frequenze concordate e 
riportate nel Piano di Monitoraggio e Controllo approvato in CdS; 


 approvvigionamento idrico 
 l’approvvigionamento idrico per scopi potabili ed igienici avverrà mediante ditte autorizzate con 


accumulo della risorsa idrica in cisterne in acciaio inox; 
 le acque meteoriche di dilavamento saranno riutilizzate nell’insediamento produttivo; 
 per l’ulteriore esigenza idrica dell’impianto la società provvederà mediante ditte autorizzate con 


accumulo in  loco della risorsa idrica; 


 scarichi 
 Il percolato giornalmente prodotto, al netto di quello ricircolato per l’irrorazione del materiale 


nelle biocelle, sarà pari a circa 0,26 mc/d (comprensivo delle acque di lavaggio dei mezzi interni al 
capannone) e sarà accumulato in due vasche della capacità di 20 mc cadauna, svuotate 
periodicamente mediante ditte autorizzate; 
 Le acque reflue domestiche rinvenienti dai servizi igienici della palazzina uffici saranno trattate a 


mezzo vasca imhoff e successivamente disperse mediante trincea drenante secondo quanto 
previsto dal RR n. 26/2011; 
 Per quanto attiene la gestione delle acque meteoriche, l’insediamento produttivo sarà dotato di 


pavimentazione da realizzare in conglomerato bituminoso, reso ulteriormente impermeabile con 
un tappetino fine di usura sempre in conglomerato bituminoso. La rete di raccolta delle acque 
meteoriche sarà realizzata con griglie e pozzetti con caditoie completamente separate da quelle di 
raccolta delle acque pluviali ricadenti sulle coperture dei fabbricati. Le acque di prima pioggia 
saranno accumulate in una vasca di 55 mc e avviate verso l’impianto di depurazione chimico fisico. 
Le acque delle coperture saranno convogliate in due serbatoi di accumulo della capacità di 35 mc 
cadauno, muniti di un sistema di troppo pieno per lo scarico in trincea del volume eccedente la 
capacità di accumulo. Le acque meteoriche di seconda pioggia saranno sottoposte ad un 
trattamento in continuo di grigliatura, dissabbiatura e disoleatura a coalescenza, prima 
dell’accumulo nei predetti serbatoi; 


 materie prime e stoccaggi 
 le materie prime coincidono con i rifiuti da sottoporre a trattamento, costituiti da: 


 forsu: 30-50% dei rifiuti in ingresso; 


 fanghi e scarti dell’industria agroalimentare: 30 - 50 % dei rifiuti in ingresso; 


  rifiuti lignocellulosici: 20 – 30 % dei rifiuti in ingresso; 
 l’area di stoccaggio temporaneo dei rifiuti in ingresso avrà una capacità istantanea pari a 219 t 


(R13); 


 produzione di rifiuti 
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 i rifiuti prodotti dall’impianto sono eventuale compost fuori specifica e sovvallo non riutilizzabile 
nel ciclo produttivo, proveniente dalla vagliatura del compost, da smaltire presso impianti 
autorizzati; 
 i rifiuti prodotti vengono gestiti in regime di deposito temporaneo come previsto dall’art. 183 del 


D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 
 
VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. e ii.; 
VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. e ii.; 
VISTO l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000; 
VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 
VISTA la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 
VISTI: 


 lo statuto della Provincia di Barletta-Andria-Trani; 


 la D.C.P. n. 19 del 04/11/2015, avente per oggetto “Adozione Documento Unico di Programmazione 
2015/20017 – Bilancio di Previsione Finanziario, annualità 2015 con finalità autorizzatoria e annualità 
2016-2017 con finalità conoscitiva, ai sensi dell’art. 1 ter, del D.L. n. 78/2015, convertito dalla legge n. 
125/2015, rubricato “Predisposizione del Bilancio di Previsione Annuale 2015 delle Province e Città 
Metropolitane” – Approvazione definitiva”; 


 la D.P.P. n. 70 del 15/12/2015, ai sensi dell’art.1, comma 55, della Legge 7 aprile 2014 n. 56, avente ad 
oggetto “Piano delle performance 2015-2017. PDO PEG su base triennale. Approvazione”; 


 la D.P.P. n. 3 del 26/01/2016, ai sensi dell’art.1, comma 55, della Legge 7 aprile 2014 n. 56, avente ad 
oggetto “Assegnazione provvisoria delle risorse finanziarie ai dirigenti responsabili dei servizi ed indirizzi 
operativi – esercizio provvisorio e gestione provvisoria anno 2016” e successive modifiche deliberative; 


 
AI SENSI degli artt. 24-26 del. D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. e degli 
artt. 13-15 della L.R. 12 aprile 2001 n.11 “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i., sulla 
scorta dell’istruttoria tecnica condotta dal Comitato Tecnico provinciale, di tutti i pareri espressi dagli Enti a 
vario titolo coinvolti nel procedimento, dell’istruttoria amministrativo ‐ istituzionale resa dallo scrivente 
Settore e degli esiti delle Conferenze dei Servizi svolte; 
 


DETERMINA 
 
1. di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso in narrativa, si intendono qui 


integralmente riportati, quali parti integranti del presente provvedimento; 
2. di esprimere, all’esito dei pareri e delle valutazioni formulate in sede di Conferenza di Servizi e del 


parere espresso dal Comitato Tecnico provinciale, giudizio favorevole di compatibilità ambientale in 
merito alla proposta progettuale della società Ecotras di Damato Daniele Pio & C Snc con sede legale a 
Trinitapoli in via Roma n. 47, così come in premessa generalizzata; 


3. di stabilire che il presente provvedimento di compatibilità ambientale sostituisce le seguenti 
autorizzazioni: 


 autorizzazione alle emissioni in atmosfera ex art. 269 del D.Lgs. 152/2006; 


 autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche di dilavamento ex RR n. 26/2013; 


 autorizzazione allo scarico dei reflui domestici rinvenienti dall’insediamento di che trattasi ex RR n. 
26/2011; 


 accertamento di compatibilità paesaggistica prevista dall’art. 91 delle NTA del PPTR; 
4. di obbligare il proponente a realizzare l’intervento in conformità agli elaborati progettuali, allo Studio di 


impatto ambientale e alla documentazione integrativa trasmessa e acquisita agli atti, nonché alle 
prescrizioni impartite dagli Enti convenuti in Conferenza di Servizi; 


5. di disporre che il giudizio favorevole di compatibilità ambientale viene rilasciato alla suddetta società, 
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nel rispetto delle prescrizioni di seguito riportate: 
a. la realizzazione ed esercizio dell’attività di produzione di compost resta subordinata all’acquisizione 


dell’autorizzazione ex art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., anche ai fini della variante allo 
strumento urbanistico del Comune di Trinitapoli e secondo le ulteriori prescrizioni di carattere 
tecnico- gestionale impartite in CdS dall’Asl Spesal; 


b. il quantitativo massimo di rifiuti che è possibile trattare nell’impianto sarà pari a 25.584,00 t/anno, 
con una potenzialità di rifiuti in ingresso non superiore a 73 t/giorno. I rifiuti ammessi all’impianto 
dovranno avere caratteristiche tali da risultare compatibili con il processo di compostaggio e da non 
pregiudicare l’uso del compost/ammendante ottenuto secondo le norme vigenti in materia; 


c. le fasi di esecuzione dei lavori dovranno essere effettuate con l’assistenza archeologica 
continuativa, secondo quanto previsto dalla specifica normativa; 


d. la zona di accesso allo scarico dei rifiuti dovrà essere dotata di una struttura di doppia bussola e 
sistema di aspirazione del vano filtro; 


e. La vasca di lavaggio pneumatici dovrà essere installata nell’area esterna immediatamente 
antistante alla bussola; 


f. dovrà essere realizzata la copertura del biofiltro così come definita in sede di CdS; 
g. dovranno essere piantumati ai margini del lotto d’impianto, ed in particolare sui lati da Nord-Est a 


Sud-Ovest, alberi autoctoni ad alto fusto ed a rapida crescita, con altezza minima di impianto di 2 
metri, in maniera da creare una barriera arborea sulla direttrice di maggior impatto olfattivo; 


h. dovrà essere effettuata una mitigazione visiva rispetto alla quinta paesaggistica verso nord, 
mediante l’occultamento di elementi costruiti con quinte visive realizzati con siepi, arbusti ed 
alberature, etc. di essenze autoctone e comunque appartenenti alla tradizione dei tratturi; 


i. in riferimento alla scelta delle essenze botaniche da utilizzare per la predisposizione delle aree a 
verde, si invita il proponente a considerare ipotesi alternative al prato all’inglese, considerato che si 
tratta di una formazione vegetale fortemente idroesigente e scarsamente adatto alla località 
oggetto del presente intervento, nonché a valutare soluzioni che privilegino specie vegetali 
autoctone, xerotolleranti in grado di costituire popolamenti vegetali autosufficienti rispetto alla 
risorsa idrica; 


j. In fase di impianto, si deve evitare di adoperare mezzi chimici per l’eliminazione della vegetazione 
spontanea infestante presente nel sito; 


k. assicurare un indice di inerbimento  di imboschimento con funzione di “parco CO2” con un 
coefficiente di copertura non inferiore al 75% dell’intero lotto interessato, così come previsto dal 
paragrafo “Compensazioni” dell’elaborato “Valutazione dell’impatto cumulativo” acquisito in atti; 


l. durante le operazioni di manutenzione degli apparati elettromeccanici dovrà essere garantito il 
rispetto dei valori limite di emissione previsti dalla normativa; 


m. nella gestione dell’impianto evitare al minimo lo stazionamento di camion in fase di conferimento 
delle sostanze organiche sul piazzale interno allo stesso; 


n. siano garantiti i livelli di controllo sui rifiuti in ingresso previsti dalla normativa di settore; 
o. dovranno essere rispettate tutte le misure e gli obblighi di tutela generale dei lavoratori ex art. 15 


del Dl.gs 81/08 e ss.mm.ii.; 
p. la società dovrà aderire ai programmi di certificazione di qualità del compost prodotto attraverso 


l’adesione a specifici consorzi di produttori; 
6. di disporre, altresì, che l’esercizio dell’impianto avvenga in conformità a quanto riportato: 


 in allegato A, per l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera ex art. 269, d.lgs. 152/06; 


 in allegato B, per l’autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche di dilavamento e a quelle 
reflue domestiche; 


7. di stabilire altresì che il periodo di validità delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera e agli scarichi 
delle acque meteoriche di dilavamento e dei reflui domestici rinvenienti dall’insediamento produttivo, 
sostituite dal presente provvedimento, resteranno legale alla validità del titolo autorizzativo ex art. 208 
del D.Lgs. 152/2006 e dovranno essere con quest’ultima rinnovate, salvo l’intervento di modifiche 
normative che rendano necessario l’aggiornamento degli stessi atti autorizzativi; 







 


Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell’articolo 20 del Decreto legislativo  n. 82/2005 e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante: “Codice dell’Amministrazione Digitale”. 


 
REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINE – Atto n.ro 1673 del 23/12/2016 - Pagina 15 di 16 


8. di stabilire che per gli aspetti legati alla Valutazione d’Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 26 comma 6 
del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., il progetto dovrà essere realizzato entro cinque anni dalla 
pubblicazione del presente provvedimento; 


9. di precisare che il presente provvedimento: 


 non esonera il proponente dall’acquisizione di ogni altro parere e/o autorizzazione per norma 
previsti e non contemplati nell’ambito dei lavori di Conferenza di Servizi; 


 ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi; 


 è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti; 


10. di fare salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di 
progettazione introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, 
anche successivamente all'adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate 
compatibili dall’Ente deputato al rilascio del titolo abilitativo finale; 


11. di precisare che qualsiasi modifica degli elaborati progettuali esaminati nel presente procedimento, 
dovrà essere sottoposta all’esame e controllo da parte della scrivente Amministrazione; 


12. la presente determinazione non comporta assunzione di oneri a carico del bilancio provinciale; 
13. di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata nella versione integrale mediante 


affissione all’Albo Pretorio di questo Ente per 15 (quindici) giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 27, 
comma 2, del D. Lgs. n.152/06 e ss. mm. e ii.; 


14. di pubblicare la presente determinazione nella sezione “Amministrazione Trasparente “ ai sensi del 
D.Lgs 33/2013. 


15. di dare atto che, secondo quanto previsto dal Piano Triennale della prevenzione della corruzione e 
dell’illegalità 2016-2018 della Provincia Barletta Andria Trani aggiornato con D. P. n. 5 del 29/01/2016, 
è stata acquisita apposita dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art 46 – 47 del DPR 445/2000 e 
ss.mm.ii (scheda A -   B), dal dirigente e dall’istruttore della presente. 


16. di attestare di non versare in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, tale da 
pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni e compiti attribuiti, in relazione al procedimento 
indicato in oggetto; 


17. di attestare l’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, ex art. n°6 bis della Legge 
n°241/1990 e ss.mm.ii. e art. n°1, comma 9, lett. e) della Legge n°190/2012, l’inesistenza delle 
condizioni di incompatibilità di cui all’art. n°35 bis del D.lgs. n°165/2001, nonché il rispetto delle 
disposizioni indicate nel Piano triennale anticorruzione; 


18. di far pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R. Puglia; 
19. di trasmettere il presente provvedimento: 
- ECOTRAS SNC. (martino.russo@ing.pec.eu) 
- SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI BARLETTA-ANDRIA-


TRANI E FOGGIA (mbac-sabap-fg@mailcert.beniculturali.it) 
- REGIONE PUGLIA 


o SEZIONE URBANISTICA (serviziourbanistica.regione@pec.rupar.puglia.it) 
o SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI (servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it) 
o SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICA (serv.rifiutiebonifica@pec.rupar.puglia.it) 


- COMUNE DI TRINITAPOLI (protocollo@pec.vivitrinitapoli.info); 
- COMUNE DI CERIGNOLA (protocollo.comune.cerignola@pec.rupar.puglia.it) 
- ARPA PUGLIA DAP BAT (dap.bt.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it) 
- ASL BAT (protocollo@mailcert.aslbat.it); (dip.prevenzione@mailcert.aslbat.it) 


 
Avverso il suesteso provvedimento è ammesso ricorso dinanzi al Tribunale Amministrativo regionale competente per territorio entro 
60 giorni dalla  data di notificazione o dell’avvenuta piena conoscenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla data di notificazione o dell’avvenuta piena conoscenza dello stesso, ai sensi del DPR 24.11.1971 
n.1199. 
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Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio affidatogli è stato espletato nel rispetto della 
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, 
predisposto ai fini dell’adozione da parte del Dirigente del Settore “V Settore - Polizia Provinciale, 
Protezione Civile, Agricoltura,, e Az. Agricole,Ambiente, Rifiuti, Elettrodotti (Provincia BAT) ”, è 
conforme alle risultanze istruttorie. 


Andria, lì 23/12/2016    


 Il responsabile dell’istruttoria: Pierelli Emiliano  


Andria, lì 23/12/2016   


  Il responsabile del procedimento: Pierelli Emiliano  


Andria, lì 23/12/2016   


 IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE 


 Guerra Ing. Vincenzo  


VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 


Non rilevante sotto il profilo contabile 


Andria, lì     


 IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 


 Marcucci Dott.ssa Grazia  


 


 


 








 


PROVINCIA DI BARLETTA – ANDRIA - TRANI 


SETTORE V – Servizio Ambiente 


 


ALLEGATO A 


Prescrizioni relative  alle emissioni in atmosfera ex art. 269, d.lgs. 152/06 


1) Le emissione diffuse provenienti dal biofiltro non dovranno superare i limiti indicati nelle seguenti 


tabelle: 


Tab1 - Punto di Emissione E1 


Inquinante 
Valori limite di 


emissioni 
UM 


Frequenza dei 
campionamenti 


NH3 35 mg/m3 


semestrale 
H2S 0,2 mg/m3 


COV 20 mg/m3 


odore 300  ouE/ m3 


Note alla tab. 1 per il campionamento e la determinazione dei risultati analitici: 


‐ I campionamenti dovranno essere eseguiti secondo le disposizioni e le metodiche previste dalla LR n. 
23/2015 per le emissioni diffuse attive e comunque con le modalità previste nel Piano di Monitoraggio 
approvato in CdS, prevedendo la contemporanea misura dei parametri meteoclimatici: temperatura, 
umidità, direzione e intensità del vento; 


‐ Dovranno essere garantite tutte le procedure previste per il monitoraggio in ambiente esterno dalla 
normativa vigente, in particolare dalle norme UNI o UNI-EN, soprattutto per quanto concerne le condizioni 
operative in atto durante le misure e le conseguenti strategie di campionamento adottate 


 


2) ai sensi della L.R. 23/2015, qualora l’emissione sia composta da due o più sostanze odorigene, ciascuna 


concentrazione dovrà essere inferiore alla corrispondente CL e la sommatoria dei rapporti tra la 


concentrazione effettiva e la rispettiva CL dovrà essere inferiore a 1; 


3) secondo quanto indicato nel Piano di Monitoraggio e Controllo condiviso in Conferenza di Servizi, la 


Società dovrà effettuare l’indagine delle sostanze odorigene, mediante olfattometria dinamica, su tutti i 


parametri previsti dalla LR n. 23/2015, per il solo primo anno, e sui soli markers significativi, individuati a 


valle dello studio dei risultati del primo anno e definiti con apposita comunicazione, dal secondo anno; 


4) i dati sui markers da monitorare a partire dal secondo anno, concordati con Arpa Puglia, siano trasmessi 


anche all’ASL BAT; 


5) le analisi siano effettuate secondo i metodi e frequenza su prescritti, trasmettendo copia dei certificati 


analitici, completi di giudizio chimico esperto di tecnico abilitato, alla Provincia di Barletta Andria Trani, 


all’ARPA Puglia DAP BAT, alla ASL BAT (Dipartimento SISP), al Comune di Trinitapoli e conservandone 
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l'originale presso il proprio impianto; i risultati dovranno essere accompagnati da relazione tecnica che 


descriva le condizioni di campionamento e di esercizio dell’impianto al momento delle misurazioni; 


6) Il rispetto dei limiti di tab.1 dovrà essere garantito dall'utilizzo della migliore tecnologia disponibile e/o 


che dovesse rendersi disponibile nell’arco temporale di validità ed efficacia della presente 


autorizzazione; 


7) La Società dovrà adottare trattamenti enzimatici sulle sostanze in lavorazione per il controllo ed il 


contenimento delle emissioni olfattive; 


8) La Società dovrà  installare sistemi di deodorizzazione ad ugelli, da utilizzare esclusivamente in caso di 


emergenza; 


9) sia valutata, in fase di esercizio, la necessità di utilizzo e la tipologia di soluzioni additivanti da 


impiegare nell’uso degli scrubbers, in ragione della qualità degli inquinanti presenti nell’aria 


convogliata; 


10) la società assicuri il monitoraggio in continuo delle emissioni odorigene al perimetro del sito con 


modalità coerenti a quanto descritto nel Piano di Monitoraggio e Controllo approvato in CdS e con 


un’efficace posizionamento dei sensori in funzione della direzione dei venti predominanti; 


11) le emissioni siano contenute nei limiti imposti dalla presente autorizzazione e dalla normativa vigente 


e, in ogni caso, ai livelli più bassi a seguito dell'utilizzo, cui la società è tenuta, della migliore tecnologia 


disponibile e/o che dovesse rendersi disponibile nell’arco temporale di validità ed efficacia della 


presente autorizzazione;    


12) i sistemi di abbattimento delle emissioni siano mantenuti costantemente in efficienza secondo quanto 


previsto dal Piano di Monitoraggio e Controllo condiviso in Conferenza di Servizi; 


13) qualora si verifichi un’anomalia o un guasto tale da non permettere il rispetto dei valori limite di 


emissione, la Società informi entro le otto ore successive l’autorità competente che, in tal caso, potrà 


disporre la riduzione o la cessazione delle attività o imporre altre prescrizioni, fermo restando l’obbligo 


del gestore di procedere al ripristino funzionale dell’impianto nel più breve tempo possibile;  


14) sia predisposta la tenuta di un registro nel quale verranno annotate il numero di marce avvenute in 


condizione di emergenza e relative ore di funzionamento, e di trasmettere detto report annualmente 


in occasione dell’invio periodico delle analisi effettuate sugli altri punti di emissione; 


15) siano comunicate, ai sensi del comma 5 dell’art. 269 del d.lgs. 152/2006, la data di avvio delle attività 


messa in esercizio nonché la data di messa a regime degli impianti, con un anticipo di almeno quindici 


giorni; A tal proposito, sempre ai sensi del comma 5 dell’art. 269, si stabilisce che il periodo che deve 


intercorrere tra la messa in esercizio e la messa a regime dell’impianto non deve essere superiore a 


giorni trenta; 


16) siano effettuate le analisi relative alle emissioni dei primi 15 giorni (cd. “marcia controllata”) durante i 


quali devono essere effettuati almeno n. 2 campionamenti, in giorni significativi e non consecutivi, 


comunicandone preventivamente le date all’ARPA Puglia DAP BAT e alla Provincia B.A.T.;  


17) siano trasmesse, entro 30 gg. dalla messa a regime dell’impianto, le analisi effettuate alla Provincia di 


Barletta Andria Trani, all’ARPA Puglia Dipartimento Provinciale BAT, alla ASL BAT SISP ed al Sindaco del 


Comune di Trinitapoli; 
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18) sia compilato ed aggiornato annualmente, il Catasto Informatizzato delle emissioni territoriali (CET), 


della Regione Puglia, residente presso il sito Internet http://www.cet.arpa.puglia.it/, nel quale sono 


indicate le modalità alle quali attenersi, ed inviare le relative ricevute in occasione della trasmissione 


delle analisi sopra citate. 


19) In riferimento al monitoraggio delle emissioni acustiche: 


 entro 30 giorni dalla messa in esercizio dell’impianto dovranno essere effettuate misure 


fonometriche ambientali, ai margini esterni del lotto e presso i ricettori individuati, atte a 


confermare i dati previsionali ed a valutare gli impatti acustici, in termini assoluti e differenziali, così 


da adottare eventuali azioni correttive; i risultati delle misurazioni dovranno esssere oggetto di 


apposita relazione, a firma di tecnico abilitato competente in acustica, da inviare agli Enti coinvolti 


nella presente procedura; 


 si adottino tempestivamente, ove risulti necessario all’esito delle misurazioni acustiche ovvero 


vengano rilevati valori superiori alla normativa e/o pianificazione di settore vigente, misure 


mitigative di impatto acustico, anche in ragione del clima acustico ambientale dell’area a contorno 


dello stabilimento; 


 il livello di rumore immesso nell’ambiente esterno sia valutato con rilievo condotto da tecnico 


abilitato competente in acustica, nel periodo di funzionamento a regime, nelle condizioni di 


esercizio più gravose del complessivo ciclo produttivo, sia durante il periodo di marcia controllata 


sia, successivamente, con cadenza biennale; 


 le misurazioni dovranno essere effettuate, comunque, ogni qual volta ci sia una modifica dei 


macchinari, mezzi e strumentazioni utilizzate, al variare dell’area dell’intero stabilimento, ad 


approvazione/revisione del Piano di Zonizzazione Acustica comunale; in caso di valori eccedenti i 


valori limite, in termini assoluti e/o differenziali presso i recettori sensibili, dovranno essere adottati 


tutti gli apprestamenti atti al contenimento degli impatti entro i limiti, dandone comunicazione alla 


Provincia e all’ARPA Puglia; 


20) sia trasmessa, entro 6 mesi dal rilascio dell’Autorizzazione Unica ex art. 208 del D.Lgs. 152/2006, la 


documentazione fotografica attestante lo stato dei luoghi e dei sistemi di abbattimento e mitigazione 


delle emissioni; 


21) la Società dovrà richiedere preventivamente l’autorizzazione per eventuali modifiche, che possono 


determinare un aumento/variazione qualitativa delle emissioni o che alterano le condizioni 


tecnologiche adottate  e che costituiscono modifica sostanziale, ai sensi dell' art. 269, c.8 del D.lgs. 


152/06 e s.m.i. 








 


PROVINCIA DI BARLETTA – ANDRIA - TRANI 


SETTORE V – Servizio Ambiente 


 


ALLEGATO B 


Prescrizioni relative allo scarico delle acque meteoriche e dei reflui domestici ai sensi 


della parte III del D.Lgs. 152/2006 e dei Regolamenti Regionali 26/2011 e 26/2013 


1) le acque reflue domestiche rinvenienti dai servizi igienici della palazzina uffici per un carico generato 


pari a 5 Abitanti Equivalenti (AE) saranno avviate al trattamento primario nella vasca imhoff 


dimensionata secondo i parametri tecnici previsti dal RR n. 26/2011. L’effluente chiarificato nella vasca 


imhoff sarà successivamente convogliato nella condotta disperdente collocata in apposita trincea della 


lunghezza non inferiore a 15 m lineari (in ragione del numero di AE), evitando problemi di natura 


igienica, quali esalazioni molestie ed impaludamenti. Il sistema di trattamento dei reflui domestici 


dovrà essere opportunamento manuntenuto, garantendo l’ottimale funzionamento sia della vasca 


imhoff che del sistema di dispersione. La trincea drenante potrà essere collocata: 


 a distanza maggiore o uguale a 5 m dai muri perimetrali di fondazione dei fabbricati; 


 a distanza maggiore o uguale a 30 m da condotte, serbatoi o altro servizio di acqua potabile; 


 garantendo un franco di sicurezza tra il fondo della trincea e il livello di massima escursione della 
falda maggiore di 1 m 


2) le acque meteoriche di prima pioggia saranno accumulate temporaneamente nel serbatoio avente 


capacità di 55 mc durante l’evento meteorico, per essere successivamente avviate verso l’impianto di 


depurazione chimico fisico al termine del predetto evento meteorico. Tali acque saranno 


ulteriormente affinate nei successivi comparti di dissabbiatura e disoleazione a avviati allo scarico nel 


rispetto dei valori limite indicati nella tab 1 del DM 185/2003; 


3) Durante le precipitazioni atmosferiche, dovrà essere interrotto il deflusso delle acque di lavaggio delle 


ruote degli automezzi, in uscita dall’opificio, verso la vasca di prima pioggia e quest’ultima dovrà avere 


sempre disponibile il volume minimo necessario all’accumulo temporaneo della prima pioggia; 


4) Le acque meteoriche di seconda pioggia saranno sottoposte ad un trattamento in continuo di 


grigliatura, dissabbiatura e disoleatura a coalescenza, prima dell’accumulo negli appositi serbatoi per il 


loro riutilizzo; 


5) dovrà essere verificata l’effettiva capacità drenante dei sistemi di dispersione proposti e quindi la 


correttezza delle ipotesi progettuali, confrontando i dati e, qualora necessario, predisponendo un 


aumento degli elementi disperdenti o ulteriori sistemi di scarico, dandone comunicazione preventiva a 


quest’Ufficio; 


6) i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle opere indicate nella documentazione tecnico-


progettuale allegata agli atti di questo Ufficio; 
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7) dovranno essere predisposti idonei pozzetti di controllo e di prelievo distinti sulla linea delle acque di 


prima pioggia e su quella delle acque di seconda pioggia, a valle degli impianti di trattamento e prima 


dei sistemi di accumulo e/o scarico negli strati superficiali del sottosuolo, in modo tale da garantire la 


verifica del rispetto dei valori limite ex lege previsti; 


8) dovranno essere utilizzati, per quanto attiene il sistema di collettamento delle acque meteoriche di 


dilavamento, tubazioni con dimensioni appropriate alle portate critiche individuate in fase di 


progettazione e con materiali conformi alle normative e regolamenti vigenti; 


9) il soggetto proponente dovrà verificare l’efficienza depurativa ed il rispetto dei suddetti limiti per le 


acque meteoriche di prima pioggia effettuando 2 (due) controlli analitici annuali relativamente a tutti i 


parametri previsti dalla tab. 1 del DM 185/2003; 


10) per le acque di seconda pioggia rinvenienti dall’insediamento residenziale di che trattasi dovrà essere 


osservato il divieto di scarico delle sostanze indicate al paragrafo 2.1 e alle tabb. 3A e 5 dell’allegato 5 


alla parte III del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; 


11) La società, ad ultimazione dei lavori di realizzazione dell’insediamento, dovrà trasmettere a questo 


Settore, nonché all’ARPA Puglia Dipartimento Provinciale di BAT c/o DAP Bari, comunicazione della 


data di attivazione degli scarichi dei reflui domestichi e delle acque meteoriche di dilavamento a mezzo 


raccomandata A/R. Dovranno, inoltre, essere trasmessi i collaudi funzionali del sistema di depurazione 


dei reflui domestici e delle acque meteoriche di dilavamento; 


12) la società proponente dovrà trasmettere con cadenza annuale e a firma di tecnici competenti, l’elenco 


delle opere di manutenzione effettuate sul sistema di depurazione dei reflui domestici, nonché le 


attestazioni di conferimento fanghi e altri rifiuti legati al processo di depurazione. Anche relativamente 


all’impianto di trattamento delle acque meteoriche di dilavamento dovrà essere effettuata 


annualmente la verifica di funzionalità che dovrà essere trasmessa, unitamente ai risultati dei controlli 


analitici di cui al punto 9) alla scrivente Amministrazione; 


13) dovranno essere adottate misure gestionali e di profilassi igienico – sanitarie atte a prevenire, 


soprattutto nel periodo estivo, diffusione di odori molesti, proliferazione di insetti e larve, e di ogni 


altra situazione pregiudizievole per i lavoratori e per l’ambiente; 


14) dovrà essere sempre controllata l’efficienza dei sistemi di trattamento e dovranno essere eseguiti 


periodici ed adeguati interventi di manutenzione; 


15) le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria a carico dell’impianto di trattamento delle 


acque meteoriche di prima pioggia dovranno essere annotate sul registro di gestione dell’impianto e 


conservati presso la stessa sede per metterli a disposizione delle autorità di controllo; 


16) dovrà essere assicurato lo smaltimento dei fanghi e di altri rifiuti legati al processo di trattamento delle 


acque meteoriche di dilavamento, mediante ditte autorizzate; 


17) dovranno essere informati gli Uffici della Provincia di ogni eventuale “fuori servizio degli impianti” o di 


ogni mutamento che possa intervenire nella situazione di fatto autorizzata. La società dovrà inoltre 


comunicare tempestivamente a questo Settore l’eventuale superamento dei valori limite evidenziati 


dalle certificazioni analitiche di cui al precedente punto 9); 
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18) dovranno essere informati gli Uffici della Provincia di ogni eventuale ampliamento e ristrutturazione 


dell’insediamento e degli impianti connessi, nonché di ogni modifica qualitativa e quantitativa 


intervenuta a carico dei reflui e delle acque meteoriche scaricate; 


19) dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni imposte da Enti ed Organismi abilitati, nonché le 


normative statali e regionali che dovessero essere emanate posteriormente alla data di adozione del 


presente provvedimento, qualora apportassero elementi significativi, integrativi e/o innovativi alla 


vigente normativa in materia; 


20) dovrà essere notificato l’eventuale trasferimento da parte del soggetto della proprietà o della gestione 


dell’insediamento cui l’autorizzazione si riferisce; 


21) dovrà essere osservata ogni altra norma, con particolare riferimento a quelle in materia di igiene, 


ambiente e territorio; 


22) si precisa che nel caso di inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente dispositivo o di 


inosservanza delle disposizioni previste dalla parte III del D.Lgs. 152/2006 e dai RR n. 26/2011 e 


26/2013, si procederà all’adozione, ricorrendone i presupposti, dei provvedimenti di cui al D.Lgs. n.  


152 del 03/04/2006, Titolo IV Capo III, art.130 lett.a), b) e c), nonché all’applicazione delle sanzioni 


amministrative dello stesso D.lgs, Titolo V Capo I, art.133, 134, 135 e 136; 


23) viene demandata l’ARPA Puglia Dipartimento provinciale BAT all’esecuzione dei controlli degli scarichi 


autorizzati, trasmettendo a questa Provincia ed all’ASL BAT i relativi referti analitici, al fine di accertare 


il rispetto dei valori limite previsti dalla legge; 


24) viene demandato al Servizio Igiene Pubblica della ASL BAT, sulla scorta dell’esito dei controlli di cui al 


punto 23) la formulazione di eventuali pareri per l’adozione di possibili provvedimenti di competenza 


di questa Amministrazione; 





